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COMUNE DI SASSUOLO 

Provincia di Modena 

 

 

Parere dell’organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

e documenti allegati 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Claudio Malavasi 

Dott. Paolo Viano 

Dott. Giusto Balzani  
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L’ORGANO DI REVISIONE 

 

VERBALE N. 91 DEL 17/11/2023 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 
Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili 
generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026, del 
Comune di Sassuolo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Claudio Malavasi 

Dott. Paolo Viano 

Dott. Giusto Balzani 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Sassuolo (MO) nominato con delibera consiliare n.4 del 25.01.2021 

Premesso 

- che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), i 

principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 

al D. Lgs.118/2011.  

- che ha ricevuto in data 16.11.2023 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026, 

approvato dalla giunta comunale in data 14.11.2023 con delibera n.242, completo dei seguenti allegati 

obbligatori indicati: 

 nell’art.11, comma 3 del D.Lgs.118/2011: 

-  prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2023;  

-  prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

-  prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

-  prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

-  prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, non 

viene allegato in quanto, non sussistendo la fattispecie, tale prospetto è a zero;  

- prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione non viene allegato in quanto, non 

sussistendo la fattispecie, tale prospetto è a zero;  

- nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 

D.Lgs.118/2011; 

 nell’art.172 del D.Lgs.18/8/2000 n.267 e punto 9.3 principio contabile applicato 4/1 del D.Lgs 

n.118/2011, lettere g) ed h): 

-  elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 

di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 

considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio 

consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 

relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti 

contabili non sono allegati al bilancio di previsione in quanto integralmente pubblicati nei siti 

internet indicati nell'elenco; 

-  deliberazione da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i 

comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 

agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con DGC 

n.237 del 14.11.2023 il Comune non ha identificato aree o fabbricati per i quali è prevista la 

vendita;  
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 -  deliberazione con la quale sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe dei servizi alla 

persona, definizione dei costi complessivi dei servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 

percentuale del costo di gestione dei servizi stessi, di cui alla DGC n.239 del 14.11.2023; 

-   prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto degli equilibri di bilancio 

secondo lo schema allegato al D. Lgs. n.118/2011; 

-   “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, D.Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al 

bilancio di previsione. 

necessari per l’espressione del parere: 

− il documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso 

predisposti conformemente all’art.170 del D.Lgs.267/2000 dalla Giunta; 

− la delibera di Giunta n.238 del 14.11.2023 di destinazione della parte vincolata dei proventi per 

sanzioni alle norme del codice della strada; 

− il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n.112/2008 e il limite 

massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 comma 3 del D.L. 

112/2008 contenuto nel prospetto;  

− la sussistenza dei presupposti per le condizioni di cui all’articolo 1, comma 905 della Legge 

n.145/2018;  

e i seguenti documenti messi a disposizione: 

− documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

− il prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 

557 dell’art.1 della Legge n. 296/2006; 

- viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

- visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

- visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

- visto l’art.1, comma 905 della legge 30.12.2018 n.145; 

visto il parere espresso, in sede di approvazione dello schema di bilancio, dal responsabile del servizio 

finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, in data 14.11.2023 in merito alla 

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 

iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026; 

verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2024-2026 

adottando una procedura coerente o comunque compatibile con quanto previsto dal principio contabile 

All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal Decreto interministeriale del 25.07.2023; 

l’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 

coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 

richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n. 267/2000. 
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente nella seduta di Consiglio Comunale del 27.11.2023 approverà l’aggiornamento degli stanziamenti 

del bilancio di previsione 2023-2025. Il Collegio ha espresso in merito parere n.89 del 14.11.2023. 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023 

 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n.20 del 26.04.2023 la proposta di rendiconto per 

l’esercizio 2022. 

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale n.72 in 

data 03.04.2023, risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;  

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati, ad eccezione di quelli a 

favore di SGP Srl, come da piano concordatario; 

- è stato conseguito un risultato di amministrazione “primario” positivo per € 18.842.010,01 (lett. 

A); 

- al netto dei fondi accantonati, destinati e vincolati, il risultato di amministrazione disponibile risulta 

essere positivo per € 3.683.891,11 (lett. E); 

- gli accantonamenti risultano congrui. 

L’Ente ha provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 
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La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31.12.2022 così distinto ai 

sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 

 

 

 

 

 
 
La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

  2020 2021 2022 

Fondo cassa complessivo al 31/12 11.794.953,66   15.357.618,52 12.304.358,16 

di cui cassa vincolata 183.492,39   3.005.100,27 2.993.171,92 
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L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della 

cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

 

L’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei 

termini previsti dall’art. 162 del TUEL. 

 

L’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai 

prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019. 

 

 
   

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
S
S
U
O
L
O

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
5
5
1
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
P
A
O
L
O
 
V
I
A
N
O
,
 
G
I
U
S
T
O
 
B
A
L
Z
A
N
I
,
 
C
L
A
U
D
I
O
 
M
A
L
A
V
A
S
I

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



8 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 

equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da analisi 

e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 

di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai 

prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

- le previsioni di competenza rispettano / il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano le 

entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 

l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni definitive per 

l’anno 2023 sono così formulate:  

 
 
 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 

 

 

 
 
 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
S
S
U
O
L
O

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
5
5
1
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
P
A
O
L
O
 
V
I
A
N
O
,
 
G
I
U
S
T
O
 
B
A
L
Z
A
N
I
,
 
C
L
A
U
D
I
O
 
M
A
L
A
V
A
S
I

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



9 

 

 
 
 
 

 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 
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Avanzo presunto 

 

 

 

Nel bilancio di previsione 2024-2026 non è stata prevista l’applicazione di avanzo accantonato e/o 

vincolato presunto e pertanto non sono stati allegati i prospetti A1 e A2. 
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 

Il fondo pluriennale vincolato, trattato al punto 5.4 del principio contabile applicato della competenza 

finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l’entrata. 

 

FPV al 31/12/2023 FPV al 31/12/2024 FPV al 31/12/2025 FPV al 31/12/2026 

                  62.879,43                                -                                     -                                     -      
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Previsioni di cassa 
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L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della 

cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 
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- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono versate presso il conto di tesoreria dell'Ente 

con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione nonché 

di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per le 

relative entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e 

in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 

pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

- i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno partecipato all’elaborazione delle proposte di 

previsione autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che nell’adozione dei 

provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti e la formazione 

di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con conseguente responsabilità 

disciplinare e amministrativa; 

-  le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese correnti o di 

investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine differenziale di competenza 

sono state determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si presume di riscuotere e 

della giacenza iniziale di cassa libera; 

- le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono conto dei cronoprogrammi dei singoli interventi e 

delle correlate imputazioni agli esercizi successivi; 

- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso all’indebitamento sono 

coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate dalle medesime entrate senza 

generare fittizio surplus di entrata vincolata con il conseguente incremento delle previsioni di cassa della 

spesa corrente. 

L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di 

consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti 

pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 
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Verifica equilibrio corrente anni 2024-2026 

 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
 

 
 
 
Relativamente all’esercizio 2024: 

 

 l’importo di euro 1.296.660,78 di entrate in conto capitale, di cui alla lett.I), è costituito da: 

- Quota derivante dal 10% delle alienazioni realizzate da destinare alla riduzione del debito 

anticipato, art. 7, comma 5, DL 78 del 19/06/2015 € 491.231,78 

- Proventi derivanti dalle concessioni da edificare destinate a spese di manutenzione  

  € 787.510,00 

- Contributo PNRR progetto “Parco Ducale” – assunzione personale TD  € 17.919,00 

 

 l’importo di euro 691.654,70 di entrate di parte corrente, di cui alla lett.L), è costituito da: 

- Introito violazioni CdS € 21.650,00 

- Eccedenze di entrate € 670.004,70 

 

 il saldo positivo di parte corrente è destinato a: 

- Al finanziamento del saldo negativo delle partite finanziarie; 

- Conferimento di capitale a SGP srl €  670.004,70 

- Quota vincolata art.208 CdS € 21.650,00 

 

 l’equilibrio finale è pari a zero. 
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Nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del 

D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

- i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 

tale fondo;  

- l'elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente;  

- l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili;  

- l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

- l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

- l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

- altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 

 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2024-2026 siano coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 

programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del 

personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 

 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 

DUP 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema 

dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011) e 

approvato con delibera consiliare n.37 del 03.10.2022. 

Sul DUP l’organo di revisione ha già espresso parere con verbale n.83 del 02.08.2023 attestando la sua 

coerenza, attendibilità e congruità.  

Sulla nota di aggiornamento al DUP il Collegio ha espresso il proprio parere con il verbale n. 90 del 

17/11/2023. 

 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

  

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 

previsioni di bilancio. 

 

 

Programma triennale lavori pubblici 

 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 31 

marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a € 150.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR, per i quali non si applica il nuovo codice dei 

contratti pubblici. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici. 
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Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è 

redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma non è stato adottato autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR. (Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 – Manuale 

delle procedure finanziarie degli interventi PNRR). 

 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse finanziare da 

destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale 

in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto 

delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

 

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, 

n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è redatto ed approvato come parte 

integrante del DUP 2024-2026 con delibera GC n.241/2023. 

 

 

Programma annuale degli incarichi 

 

Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, 

della l. n. 244/2007, convertito con l. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. 

Legge n. 112/2008 e  all'art. 7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 è stato redatto. 

 

 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. (si rinvia al 

paragrafo dedicato al PNRR). 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

ANNO 2024-2026 

A) ENTRATE  

 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2024-

2026, alla luce della manovra disposta dall’Ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio 

appresso riportate. 

 

ENTRATE DA FISCALITÀ LOCALE 

 

 

Addizionale Comunale all’Irpef 

 

Il comune ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n.360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone 

l’aliquota in misura del 0,8%.  

Il gettito è così previsto: 

 

Assestato 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

5.050.000,00 5.050.000,00 5.050.000,00 5.050.000,00 

 
Per effetto della revisione del principio contabile operata con D.M. 1 Dicembre 2015 e successive 

indicazioni fornite dalla commissione Arconet, la previsione di entrata esercizio 2024 tiene conto 

dell’accertamento dell’anno 2023 e di quello riferito al 2022. In aggiunta è stata inserita la quota 

proveniente dallo Stato a ristoro di normative che riducono il gettito dell’addizionale IRPEF (per un 

importo di €. 100.000,00) ed una quota relativa al previsto incasso di somme a titolo di addizionale 

IRPEF relativa ad anni precedenti il 2024 per i quali non saranno più presenti residui attivi. 

 

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D.Lgs 

n.118/2011. 

 

 

Tributi comunali 

 

A decorrere dall'anno 2020, con la Legge di Bilancio 2020 l'Imposta Unica Comunale è stata abolita 

eliminando la componente TASI e facendo salve le sole disposizioni relative alla Tari e introducendo 

disposizioni riguardanti la nuova IMU. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
S
S
U
O
L
O

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
5
5
1
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
P
A
O
L
O
 
V
I
A
N
O
,
 
G
I
U
S
T
O
 
B
A
L
Z
A
N
I
,
 
C
L
A
U
D
I
O
 
M
A
L
A
V
A
S
I

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e

https://www.amministrazionicomunali.it/imu/nuova_imu_2020.php


20 

 

 

Il gettito stimato per i tributi suddetti è così composto:  

 

 Assestato 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

IMU 12.700.000,00 12.750.000,00 12.750.000,00 12.750.000,00 

TARI 8.782.430,32 8.917.252,00 9.055.034,45 9.055.034,45 

Totale 21.482.430,32 21.667.252,00 21.805.034,45 21.805.034,45 

 
In particolare per la TARI, l’ente ha previsto nel bilancio 2024, la somma di euro 8.917.252,00 non 

essendo ancora disponibile il PEF 2024. Il Collegio raccomanda all’Ente di adeguare le proprie previsioni 

di entrata non appena ATERSIR approverà il PEF 2024, ponendo in essere, qualora dovessero essere 

necessarie, le misure di cui all’art. 193 TUEL. 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 

servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei 

costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone il trattamento.  

 

 

Altri Tributi Comunali 

 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il Comune ha in bilancio previsioni di 

entrate relative al Nuovo canone di concessione - quota "Esposizione pubblicitaria": 

 

Altri Tributi  Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

quota 
"Esposizione 
pubblicitaria"; 

660.000,00                 660.000,00                 660.000,00                 660.000,00    

totale 660.000,00                 660.000,00                 660.000,00                 660.000,00    

 
 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 

Tributo 
Accertamento 

2022 
Residuo 2022 

ad oggi 
Assestato 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 

IMU  1.901.376,16        755.471,80     1.800.000,00     1.800.000,00     1.800.000,00     1.800.000,00    

ICI       61.274,09                          -             40.675,18          25.000,00          25.000,00          25.000,00    

TASI                      -                           -            20.000,00          15.000,00          15.000,00          15.000,00    
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TARI/TARSU/TIA     616.348,18        449.750,37        100.000,00        100.000,00        100.000,00        100.000,00    

TOSAP                       -                        -                        -                             -                             -                             -       

IMPOSTA 
PUBBLICITA' 

            126,28                          -             31.000,00          31.000,00          31.000,00          31.000,00    

TOTALE  2.579.124,71     1.205.222,17     1.991.675,18     1.971.000,00     1.971.000,00     1.971.000,00    

FCDE previsione           385.955,64        385.955,64        385.955,64    

 
 
Si precisa che il FCDE sopra riportato non è quello complessivo, oggetto di approfondimento in un 

successivo punto della presente relazione, ma è solamente quello relativo alle voci sopra riportate e 

riguardanti le entrate derivanti da recupero dell’evasione tributaria. 

La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 appare congrua in 

relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti ed ai crediti dichiarati 

inesigibili inclusi tra le componenti di costo. 

 

 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 

 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 
 

Anno Importo Entrata Spesa corrente 
Spesa in 
c/capitale 

2023 2.181.890,68 786.510,00 1.395.380,68 

2024 1.297.837,75 787.510,00 510.327,75 

2025 1.297.837,75 772.510,01 525.327,74 

2025 1.297.837,75 772.510,00 525.327,75 

 
 
 
La legge n.232/2016 art. 1 comma 460 e s.m.i., ha previsto che dal 1/1/2018 le entrate da titoli abitativi e 

relative sanzioni siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a: 

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 

- interventi di riuso e di rigenerazione; 

- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 

- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 

e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 

patrimonio rurale pubblico; 
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- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano; 

- spese di progettazione. 

 

L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla suddetta normativa. 
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Sanzioni amministrative da codice della strada e altre sanzioni amministrative 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

TIPOLOGIA 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 

sanzioni ex art.208 co 1 CdS  1.155.201,81     1.110.401,81     1.110.401,81    

sanzioni ex art.142 co 12 bis CdS     175.000,00        200.000,00        200.000,00    

TOTALE ENTRATE  1.330.201,81     1.310.401,81     1.310.401,81    

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità     504.328,35        476.036,74        476.036,74    

 

La quantificazione del FCDE appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto 

agli accertamenti.  

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 1.155.201,81 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.Lgs 30.4.1992 n. 285); 

- euro 175.000,00 per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.Lgs 30.4.1992 

n.285). 

Con atto di Giunta n. 238 in data 14.11.2023 è stata destinata una quota non inferiore al 50%, per un 

importo di € 354.021,09 (al netto del FCDE e spese di procedura) a copertura degli interventi di spesa 

alle finalità di cui all’art. 208, comma 4 e comma 5 bis, del Codice della Strada ed € 116.702,54 (al netto 

del FCDE e spese di procedura) a copertura degli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 

comma 12 ter del codice della strada, come modificato dall’art. 40 della Legge n. 120 del 29/7/2010. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno 

dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per l’esercizio precedente. 

 

 

Proventi dei beni dell’ente 

 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

  Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026   

Canoni di locazione 10.800,00 10.800,00 10.800,00 

Fitti attivi e canoni patrimoniali 227.409,57 227.409,57 227.409,57 

TOTALE PROVENTI DEI BENI 238.209,57 238.209,57 238.209,57 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 33.186,11 33.186,11 33.186,11 
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La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 

rispetto agli accertamenti. 

 

 

Proventi dei servizi pubblici  

 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è il 

seguente: 

 

Servizio 
ENTRATE/PROVENTI  

Previsione 2024 
SPESE/COSTI 
Previsione 2024 

% di 
copertura 

Nidi d'infanzia 631.780,99 843.006,12 74,94% 

Mense scolastiche  1.210.000,00 1.450.503,06 83,42% 

Prolungamento orario scolastico 80.000,00 215.308,20 37,16% 

Impianti sportivi 70.000,00 435.290,35 16,08% 

Noleggio sale 1.000,00 1.000,00 100,00% 

TOTALE 1.992.780,99 2.945.107,74 67,66% 

 

 

Ai sensi dell'art.5 della legge 23.12.1992 n. 498 le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% dal 

calcolo della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale. 

L’organo esecutivo con deliberazione n.239 del 14.11.2023 allegata al bilancio, ha determinato la 

percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 67,66%. 

Sulla base dei dati di cui sopra e tenuto conto del dato storico sulla parziale esigibilità delle rette e 

contribuzione per i servizi pubblici a domanda individuale, la quantificazione della copertura del FCDE 

appare congrua. 

L’organo di revisione prende atto che le tariffe sono rimaste sostanzialmente invariate. Si è proceduto 

esclusivamente a ridurre di circa il 3% tutte le tariffe del Servizio di refezione scolastica.  
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B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 
Le previsioni degli esercizi 2024-2025 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 

risultante dalla previsione definitiva 2023 è la seguente: 

 
 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa 
 

Macroaggregati 
Assestato 

2023 
 Previsione 

2024 
 Previsione 

2025 
 Previsione 

2026 

101 Redditi da lavoro dipendente 9.668.306,81 9.180.584,26 9.201.180,45 9.192.437,26 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 675.024,74 688.247,75 684.797,12 684.135,75 

103 Acquisto di beni e servizi 20.155.500,46 19.742.484,06 19.503.827,80 19.503.827,80 

104 Trasferimenti correnti 7.551.611,21 6.951.883,15 6.802.356,39 6.803.356,49 

107 Interessi passivi 343.130,25 268.064,72 204.426,09 256.962,38 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 169.952,46 114.258,09 114.258,09 114.258,09 

110 Altre spese correnti 3.998.039,67 3.868.750,03 3.904.258,33 3.923.112,27 

  Totale TITOLO 1 42.561.565,60 40.814.272,06 40.415.104,27 40.478.090,04 

 

 

 

Spese di personale 

 

In merito alla programmazione del fabbisogno del personale 2024/2026 la programmazione finanziaria 

relativa al triennio considerato è coerente con quanto previsto e deliberato con la DGC n. 227/2023. 

Su tale atto l’organo di revisione ha formulato il proprio parere con verbale n.87/2023 ai sensi dell’art.19 

della Legge 448/2001. 

A tal proposito l’Ente precisa che: 

1. nel corso del 2024 – ex DGC 87/2023 – si completeranno le assunzioni di cui alle precedenti 

programmazioni e verranno avviate e realizzate quelle previste nella deliberazione in questione; 

2. nel corso del 2025, al momento, non si prevedono assunzioni; 

3. nel corso del 2026, al momento, non si prevedono assunzioni.  

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale del triennio 2024/2026 di cui al presente 

schema di bilancio di previsione tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa di 

personale previsti dalla normativa di riferimento ovvero:  
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a. contenimento della spesa personale ex comma 557-quater della L. 296/2006 con riferimento al 

valore medio del triennio 2011/2013 (ovvero valore medio pari ad € 8.570.707,86 considerando 

l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali); 

b. contenimento del lavoro flessibile nel limite di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, 

convertito dalla legge 30/7/2010, n. 122 (ovvero contenimento della spesa per rapporti di lavoro flessibile 

nella corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 117.635,74 come risultante dalla Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 255/2018) 

c. contenimento dell’incremento della spesa personale ex valore soglia di cui al D.L. 34/2019; 

Con riferimento al contenimento della spesa personale ex comma 557-quater della L. 296/2006 

l’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel bilancio di previsione raffrontato 

con il vincolo da rispettare è il seguente: 

DESCRIZIONE SPESA 

TETTO 
co.557 PREVISIONI 2024 PREVISIONI 2025 PREVISIONI 2026 

Spese incluse         

Spese dirette di personale:         

Spesa di personale                                                                     
(Macroaggregato 1)   9.093.384,26 9.113.980,45 9.105.147,26 

Rimborso ad altre Amm.ni per personale in 
comando/convenzione  (Macroaggregato 9)   5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Irap personale                                                                            
(Macroaggregato 2)   551.727,75 553.157,12 553.157,12 

Accantonamento Incrementi ccnl                                               
(Macroaggregato 10)   83.540,00 83.540,00 83.540,00 

Spesa di personale con contratto flessibile -
Cococo/Tirocini/Interinali (Macroaggregato 3)   45.200,00 6.000,00 6.000,00 

Mensa personale dipendente                                                       
(Macroaggregato 1)   90.000,00 90.000,00 90.000,00 

Visite / acquisto servizi                                                               
(Macroaggregato 3)   2.950,00 2.950,00 2.950,00 

Missioni                                                                                    
(Macroaggregato 3)   6.075,00 6.075,00 6.075,00 

Formazione                                                                               
(Macroaggregato 3)   13.750,00 13.750,00 13.750,00 

Quote a carico per personale distaccato a 
Unione:         

Personale Sia   -8.354,41 -8.354,41 -8.354,41 

Personale Ufficio Comune   -115.686,94 -115.686,94 -115.686,94 

Personale Servizio Affissioni   37.476,10 37.476,10 37.476,10 

Quote a carico per riparto spesa dipendenti 
Unione:     0,00 0,00 

Personale Sia   141.865,53 141.865,53 141.865,53 

Personale Ufficio Comune   105.374,75 105.374,75 105.374,75 

Personale Servizi sociali   313.222,56 313.222,56 313.222,56 

Personale Coordinamento Pedagogico   59.040,64 59.040,64 59.040,64 

Personale Sviluppo risorse umane   76.751,01 76.751,01 76.751,01 

Personale Suap   78.793,42 78.793,42 78.793,42 

Personale Servizio Finanziario   0,00 0,00 0,00 

Personale Cuc   88.014,46 88.014,46 88.014,46 

Personale Sismica   76.108,54 76.108,54 76.108,54 
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Mensa personale Unione   3.509,94 3.509,94 3.509,94 

Quote a carico per servizi in convenzione:     0,00 0,00 

Convenzione - Centro Gioco La Trottola   -19.515,03 -19.515,03 -19.515,03 

Convenzione - Ufficio Sanzioni Sassuolo   -126.731,30 -126.731,30 -126.731,30 

        

totale spese escluse 10.601.496,28 10.584.321,84 10.575.488,65 

Spese escluse         

Spese rimborsate e/o autofinanziate:         

Rimborso spese personale a carico di organi 
di stato / enti   5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Rimborso spese personale stagionale td con 
funzioni di polizia locale   0,00 0,00 0,00 

Rimborso spese personale td assunto per 
funzioni PNRR   17.919,00 5.781,00 0,00 

Rimborso straordinari elettorali da 
Stato/Regione/Provincia   30.795,00 30.795,00 26.820,00 

Rimborso personale in comando c/o altre 
Amm.ni   0,00 0,00 0,00 

Rimborso personale in dIstacco sindacale   34.070,00 34.070,00 34.070,00 

Incentivi recupero IMU/TARI   0,00 0,00 0,00 

Incentivi FUNZIONI TECNICHE   0,00 0,00 0,00 

Diritti di SEGRETERIA/ROGITO   0,00 0,00 0,00 

Categorie protette:   326.646,99 326.646,99 326.646,99 

Incrementi ccnl su stipendi:         

Aumenti contrattuali dipendenti (2003-2021 
Stipendio+differenziali Peo)   1.630.970,46 1.630.970,46 1.630.970,46 

Acconto IVC su CCNL 2022-2024   40.172,50 40.172,50 40.172,50 

Accantonamento per aumenti contrattuali 
dipendenti/sg/dir (2022-2024) + sg/dir (2019-
2021)   83.540,00 83.540,00 83.540,00 

Incrementi ccnl non discrezionali su 
Fondo:         

Aumento parte stabile da CCNL 2016-2018 
del 21/5/2018 (€ 83,20/dip)   27.518,40 27.518,40 27.518,40 

Aumento parte stabile da CCNL 2019-2021 
del 16/11/2022 (€ 84,50/dip)   24.929,95 24.929,95 24.929,95 

Altre voci in riduzione:         

Quota c/Ente contributo Perseo (sentenza 
CdC Piemonte n.380/2013)   38.114,20 35.404,80 35.404,80 

Indennita' di quiescenza   5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Missioni   6.075,00 6.075,00 6.075,00 

Formazione   13.750,00 13.750,00 13.750,00 

TOTALE SPESE ESCLUSE   2.284.501,50 2.269.654,10 2.259.898,10 

          

totale LIMITE SPESA TRIENNALE  
2011-2013 8.570.707,86 8.316.994,78 8.314.667,74 8.315.590,55 

    limite rispettato limite rispettato limite rispettato 

Rispetto del limite triennale con margine   253.713,08 256.040,12 255.117,31 
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La previsione di spesa personale per gli anni 2024, 2025 e 2026 (al netto delle componenti escluse ex 

comma 557 della L. 296/2006) è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013 che era pari a euro 

8.570.707,86. 

 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma  

(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

 

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto è di € 17.000,00 

per ogni annualità del bilancio di previsione 2024-2026. 

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla 

Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base 

delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei Conti 

alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 

L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con 

l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre informazioni 

previste dalla legge. 

 

 

Spese per acquisto beni e servizi  

 

A decorrere dall'anno 2020, agli enti locali e ai loro organismi ed enti strumentali, come definiti 

dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti strumentali in 

forma societaria cessano di applicarsi le seguenti disposizioni in materia di contenimento e di riduzione 

della spesa e di obblighi formativi:  

a) articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133; 

b) articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

c) articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135; 

d) articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n. 67; 

e) articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

f) articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111; 

g) articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89. 
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C) FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

 

Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia 

esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2024-2026 risultano i seguenti: 

- € 3.131.958,53 per l’anno 2024; 

- € 3.167.466,83 per l’anno 2025. 

- € 3.186.320,77 per l’anno 2026; 

Il FCDE è determinato con il metodo della media semplice, come previsto dall’esempio n.5 all’allegato 

4/2 del D.Lgs. 118/2011, aggiornato con il DM 25.07.2023.  

Per ogni tipologia di entrata è stata calcolata la media degli incassi in c/competenza e accertamenti degli 

ultimi 5 esercizi rendicontati e ci si è avvalsi dell’opzione c.d. “ +1 “ che prevede la possibilità di 

determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi 

anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente. Per il calcolo 

dell’FCDE nel bilancio di previsione 2024-2026 il quinquennio di riferimento è il 2017-2021 con incassi 

2022 a residuo.  

Nelle sottostanti tabelle sono esplicitati per ogni annualità il metodo di calcolo della % di riscossione ed il 

relativo importo di accantonamento: 

 
2024 

Tipologia Descrizione 
Metodo di 

calcolo 

Stanziamento 
soggetto a 

FCDE 
Percentuale 

Fondo 
effettivo 

1010100 
Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

11.517.252,00  19,581717 2.252.518,16  

3010000 

Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.831.690,00  13,931477 255.181,48  

3020000 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.539.206,49  37,768649 581.337,50  

4050000 
Altre entrate in conto 
capitale 

media 
semplice totale 

1.347.837,75  3,184463 42.921,39  
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2025 

Tipologia Descrizione 
Metodo di 

calcolo 

Stanziamento 
soggetto a 

FCDE 
Percentuale 

Fondo 
effettivo 

1010100 
Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

11.655.034,45  19,581717 2.280.029,45  

3010000 

Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.831.690,00  14,368069 263.178,49  

3020000 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.539.206,49  37,768649 581.337,50  

4050000 
Altre entrate in conto 
capitale 

media 
semplice totale 

1.347.837,75  3,184463 42.921,39  

 
 
2026 

Tipologia Descrizione 
Metodo di 

calcolo 

Stanziamento 
soggetto a 

FCDE 
Percentuale 

Fondo 
effettivo 

1010100 
Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

11.655.034,45  19,581717 2.281.228,11  

3010000 

Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.831.690,00  15,331948 280.833,77  

3020000 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

media 
semplice dei 
rapporti annui 

1.539.206,49  37,768649 581.337,50  

4050000 
Altre entrate in conto 
capitale 

media 
semplice totale 

1.347.837,75  3,184463 42.921,39  

 
 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia 

di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
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Fondo di riserva di competenza 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 

20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 - euro 133.300,00   pari allo 0,33% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 133.300,00   pari allo 0,33% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 133.300,00   pari allo 0,33% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

L’organo di revisione ha verificato che la metà della quota minima del fondo di riserva è riservata alla 

copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all’amministrazione. 

 

 

Fondo di riserva di cassa 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di 

riserva di cassa pari ad € 200.000,00 e che rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL. 

 

 

Fondi per spese potenziali 

 

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

 

FONDO Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Accantonamento per contenzioso       

Accantonamento per perdite 
organismi partecipati 

      

Accantonamento per indennità fine 
mandato 

               5.272,89                   5.272,89                   5.272,89    

Accantonamenti per gli adeguamenti 
del CCNL personale 

             83.540,00                 83.540,00                 83.540,00    

Altri accantonamenti       

TOTALE              88.812,89                 88.812,89                 88.812,89    

 
 
A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio dovranno 
confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
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Non si è provveduto ad effettuare accantonamenti al fondo contenzioso. L’importo che risulta già 
accantonato nel risultato di amministrazione dovrà essere confermato in sede di rendiconto 2023 . 

 

Non si è provveduto ad effettuare accantonamenti per perdite organismi partecipati ex Legge 147/2013, 
art. 1 comma 552 in quanto non ne sussistono le condizioni che lo rendono necessario. 

 

L’Ente nelle previsioni di bilancio 2024-2026, ha previsto un conferimento di capitale a favore della 
società SGP per un importo di €. 3.614.836,85 per l’anno 2024, €. 2.449.454,47 per l’anno 2025 e €. 
4.049.038,50 per l’anno 2026, per un totale sulle tre annualità di € 10.113.329,82.  

Il disposto dell'art.6, c.19, del DL 78/2010 pone limiti all’effettuazione di apporti finanziari in favore di 
società partecipate che abbiano registrato perdite per tre esercizi consecutivi. Tale norma, peraltro 
abrogata, è stata riproposta, sostanzialmente invariata, nell’art. 14 del TUSP 5 comma. 

(Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto 
dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di 
credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, 
che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il 
ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo 
periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse 
ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato 
dall'Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte dei conti con le modalità di cui all'articolo 5, che 
contempli il raggiungimento dell'equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di 
servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della 
amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, 
possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma.)  

 

La società ha registrato, per cinque esercizi consecutivi (2014-2018), un risultato d’esercizio positivo.    
Dopo aver registrato una perdita nel 2019 esclusivamente per effetto della gestione straordinaria 
derivante dal concordato, ha chiuso i bilanci al 31.12.2020, 2021 e 2022 con un risultato positivo, che 
sarà con ogni probabilità confermato nel bilancio al 31.12.2023, malgrado le forti pressioni sul conto 
economico esercitate soprattutto dall’aumento dei tassi di interesse ed in parte dall’aumento dei costi 
energetici. SGP resterà comunque oggetto di un costante monitoraggio e attente valutazioni da parte del 
Comune nello svolgimento del controllo analogo.  

SGP ha provveduto inoltre a rispettare tutti gli impegni discendenti sia dal Concordato, nei confronti di 
tutti i creditori in prededuzione, privilegiati e chirografari, sia dei Patti paraconcordatari stipulati con le 
banche per i crediti relativi a mutui. 

 

Visto tutto quanto sopra esposto, si rileva che la fattispecie descritta nella norma sopra richiamata non 
corrisponde all’attuale situazione di SGP, ormai giunta ad una positiva condizione economico-finanziaria 
con i conseguenti riflessi nei rapporti tra il Comune di Sassuolo e la sua partecipata, grazie ad un 
percorso di risanamento oggetto di positiva valutazione della Corte dei Conti con deliberazione 
n.114/2016. Per quanto sopra, gli apporti di capitale devono considerarsi legittimi ed anzi necessari e 
dovuti. 

 

Con deliberazione n.200 del 06.11.2020 la Giunta Comunale ha approvato la chiusura anticipata del 
concordato SGP in leggero anticipo sulla scadenza confermando il percorso di risanamento della 
società. 
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Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

 

L’Organo di revisione prende atto, da quanto contenuto nella Nota Integrativa, che l’Ente, nel bilancio di 
previsione 2024-2026, non ha previsto stanziamenti di spesa per questo fondo ritenendo di rispettare 
entro la fine dell’anno tutte le condizioni di virtuosità necessarie per non istituire tale fondo. 

 

L’Organo di revisione ha altresì verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, ha proceduto a: 

 

- pubblicare l’ammontare complessivo dei debiti di cui all’art.33 del D.Lgs.33/2013; 

 

- controllato, verificato e rettificato entro il 30.04.2023 l'ammontare complessivo dello stock di 
debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla data del 31.12.2022 proposto alla Piattaforma 
elettronica. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del triennio 2024 -2026 l’ente non prevede di esternalizzare servizi. 

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2022. 

Nessuna società partecipata si trova nelle condizioni di richiedere gli interventi di cui all’art. 2447 del 

codice civile e/o all’art.2482-ter del codice civile. 

 

Adeguamento statuti 

 

Sassuolo Gestioni Patrimoniali Srl, società a controllo pubblico, già costituita all’atto dell’entrata in vigore 

del D.Lgs. 175/2016, ha adeguato il proprio statuto societario alle norme del suddetto decreto, con 

delibera di CC n.72 del 20.12.2016. Lo Statuto di Sassuolo Gestioni Patrimoniali Srl  è stato poi 

modificato con Rep.12010   Raccolta  8329 del 22 Marzo 2022.  

 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

 

Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2022, non emergono risultati 

d’esercizio negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a provvedere agli 

accantonamenti ai sensi dell’art. 21 commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016.  

 

 

Revisione straordinaria e ordinaria delle partecipazioni. 

 

L’Ente ha provveduto con deliberazione Consiliare N. 53 del 26 Settembre 2017 alla ricognizione 

straordinaria di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che 

dovevano essere dismesse. 

Con deliberazione Consiliare n. 54 del 19/12/2022 il Comune di Sassuolo ha effettuato la 

razionalizzazione annuale delle società partecipate per l’anno 2022 e la relazione sull’attuazione 2021 

ed entro il 31/12/2023 verrà predisposto dal Settore III Programmazione Finanziaria e Controllo 

Partecipate il Piano di razionalizzazione per l’esercizio 2023. 

 

Garanzie rilasciate 

 

Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate nei prospetti 

che seguono: 

- elenco mutui contratti da SGP per i quali il Comune ha rilasciato fidejussioni; 

- fidejussione a favore di RSA Formigine per € 314.859,29. 
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Spese di funzionamento e gestione del personale (art. 19 D.Lgs. 175/2016) 

 

Il Comune ha fissato obiettivi specifici per le spese di personale in riferimento a Sassuolo Gestioni 

Patrimoniali, come da DGC n.103 del 12.06.2018, n. 59 del 22/3/2019 , n. 140 del 03.09.2019 e n. 263 

del 23.12.2020 e s.m.i. 

 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento il Comune provvede a sottoporre al Consiglio Comunale 

il Budget preventivo di SGP.  
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Finanziamento spese in conto capitale 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2024, 2025 e 2065 sono finanziate come segue: 
 

  2024 2025 2026 

Alienazioni       1.516.249,14          1.145.749,14          1.511.121,40    

Oneri          510.327,75             525.327,74             525.327,75    

Contributi       1.297.500,00             576.000,00               91.000,00    

PNRR       1.781.396,61             898.044,70             919.157,17    

Mutui       2.625.500,00             170.000,00             170.000,00    

Entrate correnti            21.650,00               21.650,00               21.650,00    

FPV            62.879,43                            -                              -      

 Totale Titolo 2      7.815.502,93         3.336.771,58         3.238.256,32    

 

 

Verifica equilibrio di parte capitale anni 2024-2026 

 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
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Investimenti senza esborsi finanziari 

 

Non sono programmati per gli anni 2024-2026 altri investimenti senza esborso finanziario (transazioni 

non monetarie).  

L’ente non prevede di acquisire alcun bene con contratto di locazione finanziaria. 

L’organo di revisione ha rilevato che l’ente non ha posto in essere contratti di leasing finanziario e/o 

contratti assimilati e che tali operazioni sono considerate ai fini del calcolo dell’indebitamento dell’Ente.   

 

 

PNRR 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la 

gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti 

interni. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del 

presente parere come di seguito riepilogati: 

 

Descrizione CUP 
Importo 

finanziamento 
Importo progetto 

Miss. 
Comp. 

Inv. 

Ponte Veggia  B87H17001720004 € 3.526.669,47 € 6.635.096,43 M2.C4.I2 

Antica Paggeria  F83D21008610001 € 3.000.000,00 € 3.017.000,00 M5.C2.I2 

Ex Politeama  F83D21008600001 € 2.500.000,00 € 3.068.000,00 M5.C2.I2 

Villa Giacobazzi F88C22000870006 € 130.000,00 € 130.000,00 M2.C4.I2 

Materna Calvino  B88E18000530004 € 328.141,74 € 328.141,74 M2.C4.I2 

Materna Rodari  B88E18000460004 € 357.391,16 € 357.391,16 M2.C4.I2 

Elementare Bellini  B88E18000450004 € 505.697,55 € 505.697,55 M2.C4.I2 

Elementare Sant'Agostino  B88E18000490004 € 202.818,35 € 202.818,35 M2.C4.I2 

Media Ruini  B88E18000430001 € 416.227,24 € 443.933,37 M2.C4.I2 

Media Leonardo da Vinci  B88E18000500004 € 278.433,91 € 278.433,91 M2.C4.I2 

Mensa Sant'Agostino F86F22000510006 € 880.000,00 € 1.244.000,00 M2.C1.I1.2 

Parchi Storici Ducale  F89D22000150006 € 1.924.003,64 € 1.924.003,64 M1.C3.I2 

Nido Parco B81B21001300001 € 3.525.000,00 € 3.525.000,00 M4.C1.I1 

Nuovo Polo Sant'Agostino B81B21001290001 € 4.293.165,59 € 4.877.727,24 M4.C1.I1 

Bonifica Comer F88G22000060006 € 97.543,00 € 97.543,00 M2.C4.I3 
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Bonifica Sassuolo 2 F88G22000050006 € 487.716,00 € 487.716,00 M2.C4.I3 

PNRR Cloud (corrente) F81F22001190006 € 252.118,00 € 252.118,00 M1C1 

PNRR Transizione digitale: Siti F81F22000500006 € 280.932,00 € 280.932,00 M1.C1 

PNRR Transizione digitale: AppIO F81F22001230006 € 36.400,00 € 36.400,00 M1.C1 

PNRR Transizione digitale: CieID F81F22001190006 € 14.000,00 € 14.000,00 M1.C1 

PNRR Transizione digitale: 
Notifiche 

F81F22001190006 € 59.996,00 € 59.996,00 M1.C1 

PNRR Transizione digitale: PDND F51F22011380006 € 30.550,00 € 30.550,00 M1.C1 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del PEG (ai sensi 

dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite 

relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa 

e di tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati rendendoli 

disponibili per le attività di controllo e audit. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è avvalso della facoltà prevista 

dall’art.15,co.4,d.l.n.77/2021 e ha, quindi, accertato entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del 

PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a 

proprio favore, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti senza attendere l’impegno 

dell’amministrazione erogante. 

 
 
  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
S
S
U
O
L
O

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
5
5
1
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
P
A
O
L
O
 
V
I
A
N
O
,
 
G
I
U
S
T
O
 
B
A
L
Z
A
N
I
,
 
C
L
A
U
D
I
O
 
M
A
L
A
V
A
S
I

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



40 

 

INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli 

anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e 

nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 

entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione 

anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL: 

 

 
 
 
 
Nella sopra esposta tabella gli interessi passivi comprendono gli impegni dell’Ente per fideiussioni  

 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
S
A
S
S
U
O
L
O

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
5
5
5
1
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
2
0
/
1
1
/
2
0
2
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
P
A
O
L
O
 
V
I
A
N
O
,
 
G
I
U
S
T
O
 
B
A
L
Z
A
N
I
,
 
C
L
A
U
D
I
O
 
M
A
L
A
V
A
S
I

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



41 

 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi Comune  

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026  per 

interessi passivi e oneri finanziari diversi, rispettivamente pari a € 265.864,72, € 202.226,09 e € 

254.762,38 è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli 

altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 

come calcolato nel precedente prospetto. 

 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

 

  2023 2024 2025 2026 

Residuo debito (+) 12.652.280,04 11.051.233,20 12.325.242,79 11.423.444,02 

Nuovi prestiti (+) 0,00 2.625.500,00 170.000,00 170.000,00 

Prestiti rimborsati (-) 1.564.257,44 1.314.701,01 1.035.009,37 887.070,19 

Altre variazioni (/-) -36.789,40 -36.789,40 -36.789,40 -36.789,40 

TOTALE GENERALE 11.051.233,20 12.325.242,79 11.423.444,02 10.669.584,43 

 
 
 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 

 

ANNO 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

ONERI FINANZIARI           178.674,13              216.179,72              364.511,62              265.864,72              202.226,09              254.762,38    

QUOTA CAPITALE         1.381.899,02           1.488.370,58           1.564.257,44           1.314.701,01           1.035.009,37              887.070,19    

TOTALE        1.560.573,15          1.704.550,30          1.928.769,06          1.580.565,73          1.237.235,46          1.141.832,57    

 
 

 
 
L’Ente ha prestato garanzie principali e sussidiarie che costituiscono debito potenziale come dal 

seguente prospetto: 
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L’organo di revisione ricorda che ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012: 

a) il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei comuni, delle province, delle città 

metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per 

finanziare spese di investimento; 

b) le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di 

ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate 

l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché le modalità di 

copertura degli oneri corrispondenti; 

c) le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei 

risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese 

concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui 

all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la 

medesima regione; 

d) invita comunque l’Ente a tenere monitorata la situazione delle garanzie prestate. 
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste; 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso la 
modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di 
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni rendicontati, e congrue in 
relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di 
legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione - 
scadenza fissata entro trenta giorni dal termine ultimo di legge per la sua approvazione - alla banca dati 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n.196, compresi i dati 
aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale 
termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n.113/2016, non sarà possibile 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' 
fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi 
della disposizione del precedente periodo.  

 

 

 

Il Collegio precisa che alla data odierna non è ancora stata approvata la Legge di Bilancio 2024 e 
pertanto il presente parere non tiene conto delle disposizioni in essa contenute.  

Qualora tali disposizioni dovessero essere in contrasto con i presupposti sulla base dei quali si è 
predisposto il Bilancio di previsione 2024-2026 del Comune di Sassuolo, si renderà necessario 
apportare le opportune variazioni. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto 
conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme 
del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto 
legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- Invita l’Amministrazione ad accogliere i suggerimenti e gli inviti indicati in questo documento, ed  

 

esprime 

 

pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e sui documenti allegati. 

 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
(Firmato digitalmente) 

  
Dott. Claudio Malavasi  

 
 

Dott. Paolo Viano  
 
 

Dott. Giusto Balzani  
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